
  
    Dirigente sterile e sua ex moglie miliardaria

  

  Capitolo 1

  James Weyland



Un erede di una grande fabbrica di automobili e dell'intera fortuna di famiglia.



Un playboy molto pubblicizzato, noto per la sua vanità, il bell'aspetto e le speculazioni sulla sua vita privata.



Gli piaceva praticare sport, bere whisky e andare in discoteca, ma ultimamente non usciva molto e tutti dicevano che fosse a causa della malattia della madre, ma posso dirvi in anticipo che c'era qualcos'altro che faceva sì che il playboy scambiasse le serate fuori con le serate dentro...



James aveva avuto un incidente mentre praticava sport in passato, qualcosa che finì per procurargli un trauma e una diagnosi inaspettata, non avrebbe potuto avere figli in futuro. Lo nascose a tutti, ma la verità sarebbe venuta fuori un giorno.



Anche se mai dimostrato, veniva quasi sempre riportato dalla stampa che James fosse coinvolto in qualche relazione, cosa che James non ha mai confermato, ma veniva quasi sempre visto in foto con qualcuno.



La verità è che le speranze dei pretendenti di James dovrebbero già essere deluse, dato che in segreto era già un uomo sposato...



Katherine Vieira Santa Maria (Kate Vieira)



Kate era una dottoressa residente prossima alla laurea. Molto sola, finì per affezionarsi a una paziente terminale, Sara Weyland, la madre di James. A causa di questo attaccamento emotivo, Kate finisce per accettare le ultime richieste di Sara prima che lasci questo mondo.



Oltre a sposare James, Kate accettò di provare a rimanere incinta, dando a Sara la possibilità di avere un nipote, e per questo finì per essere coinvolta con James più di quanto avrebbe voluto all'inizio.



Ma questo coinvolgimento portò conseguenze negative per Kate, le poche persone che sapevano della sua relazione con James la disprezzavano, dicendo che si era sposata per interesse, dato che apparentemente era orfana, aveva studiato medicina perché aveva vinto una borsa di studio all'università, una che non aveva niente di suo.



Quello che la gente non sapeva è che non solo James aveva un segreto, Kate, che si presentava solo come Kate Vieira, nascondeva il suo cognome Santa Maria. Anche lei aveva un segreto, non era una studentessa di medicina qualsiasi, Kate era in realtà una miliardaria! 





  Capitolo 2

  Era notte fonda e Kate era appena uscita dalla doccia. Si preparò con cura, massaggiandosi la pelle con un olio profumato e infilandosi un completo intimo di pizzo nero.



Asciugò i capelli, gettandoli di lato, e per finire indossò una camicia da notte trasparente che completava la sensualità del suo aspetto.



Kate fece un respiro profondo e uscì dalla sua stanza, dirigendosi direttamente nella stanza accanto, quella di suo marito James.



Entrò, chiuse rapidamente la porta e rimase immobile, appoggiata ad essa. Nonostante sapesse come sedurlo, era ancora un po' titubante, temendo il rifiuto.



James era sdraiato sul letto con il portatile in grembo, indossando solo un paio di pantaloni del pigiama a quadri. Quando sentì la porta aprirsi e chiudersi, posò immediatamente il portatile sul comodino accanto a sé e si voltò a guardare il suo visitatore.



Involontariamente, il suo sguardo percorse il corpo di Kate. Era vestita esattamente come piaceva a lui. Quella camicia da notte trasparente mostrava molto e allo stesso tempo nascondeva tutto ciò che voleva afferrare in quel momento.



Con gli occhi ardenti, saltò giù dal letto e in un balzo raggiunse Kate.



Lei si sentì messa alle strette dall'uomo di fronte a sé. Lui le afferrò le braccia e le bloccò sopra la testa, non dandole alcuna possibilità di muoversi. James attaccò le sue labbra in un bacio feroce e possessivo.



Pensava che le labbra di Kate fossero morbide e dolci, il suo corpo sodo e voluttuoso. Il suo profumo era inebriante e la sua personalità era diversa da quella di qualsiasi altra donna con cui fosse mai stato.



In un attimo, James gettò Kate sul letto, la ragione lo aveva già abbandonato, tutti i suoi sensi desideravano solo una cosa, sentire Kate intensamente.



Kate emise un gemito e chiuse gli occhi, sentendo la bocca del marito baciare ogni parte del suo corpo, assetato di desiderio.



Anche se era entrata in questo matrimonio, non era come se avesse sposato un uomo spregevole. James era un giovane uomo, poco più che trentenne, un playboy desiderato nell'alta società, non solo per la sua posizione finanziaria ma anche per la sua bellezza seducente ed eleganza.



Profumava di buono, i suoi capelli castano chiaro erano sempre ben tagliati, la barba curata e il suo corpo atletico con muscoli ben definiti.



A letto era come un Dio, dominava e riusciva a portare sua moglie al settimo cielo più volte senza stancarsi.



E un'altra camicia da notte nuova andò, sospirò Kate mentre sentiva James nella sua ferocia strapparle un'altra delle sue camicie da notte e strappargliela completamente di dosso.



"James!" cerca di lamentarsi ma lui la zittisce, attaccandole di nuovo le labbra, baciandola come se fosse l'ultima volta che avrebbe assaporato quelle labbra.



Era arrivato quel giorno dal suo viaggio, era stato una settimana senza vedere sua moglie, il suo desiderio era in superficie, non si era nemmeno preso la briga di spogliarla completamente, le aveva solo tirato da parte le mutandine ed era entrato in una volta, velocemente e bruscamente.



Kate emise un gemito soffocato, sentendolo invaderla completamente e il piacere della sensazione di essere presa.



James intrecciò le sue dita con quelle di Kate, mentre premeva le sue labbra sulle sue e spingeva forte, impazzito da quanto fosse diventata bagnata così in fretta.



Kate gli cinge le gambe intorno ai fianchi, implorando per averne di più, implorandolo di essere più veloce e più duro.



Senza esitare, la attacca con movimenti avanti e indietro, baci urgenti e la sua mano le accarezza e le stringe il corpo con un desiderio travolgente.



Totalmente dominata dal piacere, Kate non può resistere e si scioglie in un lungo e delizioso orgasmo.



Mentre si contorceva sotto di lui, James osservava, impazzendo di lussuria vedendo quella donna che non nascondeva il piacere nelle sue espressioni.



"Di più, James! Continua, ne voglio ancora." dice tra i gemiti, conficcandogli le unghie nella schiena.



Lui non può resistere, la attacca di nuovo con tanta voglia e fervore, se c'era una cosa che finiva questo uomo era quando lei lo implorava tra i gemiti di portarla di nuovo al culmine.



Erano le tre del mattino quando Kate si svegliò, non aveva bisogno della sua sveglia, il suo corpo, pur essendo stato portato al limite, rispondeva ancora alla programmazione di svegliarsi automaticamente alle tre del mattino.



Era intrappolata tra le braccia di James, lui la stringeva possessivamente, incollata al suo corpo.



Kate cercò di muoversi a fatica, cercò di essere delicata per non svegliarlo, ma fu impossibile, dovette spingerlo.



Ma lui non la lasciò andare, un grugnito gli sfuggì dalla bocca e disse a bassa voce, senza aprire gli occhi:



"Oggi non vai da nessuna parte, Katherine. Non sono ancora soddisfatto, ne voglio ancora."



Kate fece un respiro profondo e una lacrima quasi le cadde dagli occhi. Pensava a come James la vedesse solo come il suo giocattolo a letto, come il suo oggetto di piacere. Non vuole che lei vada solo perché non è ancora soddisfatto.



Kate lo spinge e salta giù dal letto, prima che lui possa afferrarla di nuovo. Poi inizia a raccogliere la sua lingerie gettata sul pavimento.



"Kate, resta. Te lo chiedo." Kate sente la voce di suo marito e lo vede seduto sul letto, che la guarda. Le sue sopracciglia sono aggrottate e sembra essere un po' irritato.



"Non posso, James. Tu più di chiunque altro sai che devo andare in ospedale, il mio turno inizierà presto."



"Sei solo una specializzanda, Kate. Non capisco..."



"Sono una specializzanda, ma un giorno mi laureerò. La specializzazione serve proprio a questo, a farmi abituare alla routine quando sarò un medico."



"È così? Stai solo praticando la medicina o c'è un altro motivo?"



"Quale motivo, James?" Kate lo guarda, irritata, sapendo già dove sarebbe andata a parare questa conversazione.



"Edward."



"Oh, piantala! Te l'ho già detto che Edward è solo il primario di chirurgia dell'ospedale. E ti ho anche chiesto di non interferire con il mio lavoro, James. Non mi interessa cosa fai per vivere o cosa fai fuori da questa casa, ti chiedo di fare lo stesso per me. Non interferire nella mia vita, non sei mio marito davvero, il nostro matrimonio è solo un accordo." 





  Capitolo 3

  Una cosa che irritava Kate era quando James cercava di interferire nella sua vita professionale. Non capiva perché all'improvviso si fosse così preoccupato per la specializzazione che stava facendo al Santa Maria Hospital.



In realtà, sapeva perché. Questo era iniziato dopo che aveva incontrato Edward, il primario di chirurgia dell'ospedale, con il quale Kate aveva un rapporto fraterno.



Non credeva che James si stesse comportando così per gelosia, ma per dispetto. Per lei, era un playboy viziato che la vedeva come un giocattolo che nessuno poteva toccare.



Kate non credeva che ci fosse amore in quel matrimonio, visto che le uniche volte in cui parlavano o interagivano era quando erano a letto.



Pensava che James, un miliardario, proprietario di uno dei marchi di auto sportive più famosi, bello e affascinante, non avrebbe mai ufficializzato la sua relazione con una studentessa di medicina orfana.



Esatto, nonostante fossero sposati da tre anni, poche persone erano a conoscenza di questo matrimonio. James continuava ad apparire sulle riviste di gossip come uno scapolo circondato da donne desiderose di attirare la sua attenzione.



E mentre lui era in giro per feste, Kate era in ospedale a prendersi cura dei pazienti.



E come era finita in questo matrimonio? Beh, tutto era iniziato con una delle pazienti dell'ospedale, Sara Weyland.



Sara era la madre di James, una malata terminale. Era così debilitata che tutto ciò che i medici dell'ospedale potevano fare era darle cure palliative per prolungarle un po' la vita.



Kate trattava sempre i pazienti con grande cura e dedizione, e non appena aveva incontrato Sara, le due avevano avuto un'inspiegabile intesa.



Kate non aveva mai conosciuto i suoi genitori e Sara, nonostante la malattia, era una donna allegra e affettuosa, soprattutto con Kate.



Si ricordava del compleanno di Kate e la incoraggiava nei suoi studi, diventando presto una figura materna per lei, che vedeva in Sara un po' di ciò che non aveva mai avuto, l'amore di una madre.



Il sogno di Sara era che prima di morire avrebbe visto suo figlio sposato con una brava donna e che le avrebbe dato un nipotino. Era tutto ciò che desiderava.



Tuttavia, James si era rifiutato incessantemente. Non voleva avere figli ed era persino disposto a sposare la sua ex fidanzata, Miranda. Tuttavia, a Sara Miranda non piaceva e gli aveva suggerito di sposare Kate, che stimava moltissimo.



James non aveva avuto altra scelta che accettare, poiché sua madre possedeva la metà delle azioni della fabbrica di automobili e lo aveva ricattato, dicendo che se non avesse sposato Kate avrebbe donato le sue azioni in beneficenza.



Kate aveva accettato perché aveva sviluppato una particolare considerazione per Sara, quasi una dipendenza emotiva, e sapeva che i giorni di Sara erano contati, quindi pensava che questo matrimonio non sarebbe durato a lungo.



Invece, era durato tre lunghi anni, tre lunghi anni in cui Sara aveva lottato per rimanere in vita, solo perché aveva la speranza di vedere Kate incinta.



Sara aveva convinto Kate a cercare di avere un figlio all'insaputa di James perché sapeva che era stato irremovibile nel non voler esaudire l'ultimo desiderio di una madre morente e Kate aveva acconsentito a questa idea.



Era il sogno di Kate avere un figlio e dargli ciò che lei non aveva mai avuto. Aveva già in mente di crescere il figlio da sola, quindi il piano di Sara coincideva con le sue idee. Se il padre del bambino non lo avesse voluto, si sarebbe presa cura di lui come aveva già programmato.



E così, per tre anni Kate aveva cercato di rimanere incinta, non era stato difficile portare avanti le cose con James ed è per questo che lo considerava un donnaiolo. Come poteva un uomo che sembrava odiarla, aggredirla al primo tentativo di seduzione? Non valeva niente, secondo Kate. Ma non era così dura, il suo cuore era pieno di bisogno d'amore e non le ci volle molto per finire per innamorarsi di James.



A causa di questo sentimento, dopo essere uscita di casa ed essersi fermata sul viale, in attesa che il semaforo diventasse verde, Kate sentì un nodo alla gola.



Un forte rimpianto la pervase. Rimase a pensare alle parole che aveva detto. Non era vero che non le importava di ciò che faceva fuori casa, soprattutto alle feste, ogni volta che vedeva foto di lui circondato da donne, moriva di gelosia.



Sì, non era davvero suo marito, ma avrebbe potuto esserlo. Si chiedeva se non avrebbero dovuto avere una vera conversazione, sui sentimenti e sul loro futuro. Una conversazione sulla possibilità di rendere reale questa relazione, dopo la morte di Sara.



Kate si guardò allo specchietto retrovisore dell'auto e pensò che indossava sempre il camice, le unghie erano sempre curate e il viso pulito. Non si truccava e non indossava abiti provocanti come le donne che si avvicinavano a James, ma sapeva di essere una donna attraente, lo dimostrava anche lui quando non riusciva a resistere a buttarla a letto ogni volta che la vedeva.



Kate pensò che forse il problema con lui nell'ufficializzare la loro relazione fosse il suo status sociale, perché apparentemente era un'orfana con una borsa di studio. Tuttavia, questa era la versione della storia che raccontava a tutti, era davvero un'orfana, ma la sua condizione economica e sociale era molto più elevata di quanto tutti pensassero.



Con quel pensiero, Kate decise di non andare in ospedale. Tornò rapidamente alla villa dei Weyland. Sperava di trovare James ancora a letto e di continuare quello che stavano facendo.



Erano passati tre anni da questo matrimonio e pensava che forse da parte sua ci fosse qualche sentimento.



  Capitolo 4

  Kate parcheggiò la sua auto economica accanto alla collezione di auto di lusso di James. In tutto il tempo in cui erano stati sposati, non aveva mai nemmeno messo piede in una di esse.



Kate salì con l'ascensore dal garage sotterraneo e scese al secondo piano, nel corridoio che conduceva alle camere da letto. Passò davanti a uno specchio decorativo e pensò subito di sistemarsi. Si sciolse i capelli e si tolse il camice da laboratorio. Si slacciò qualche bottone della camicetta, sperando di scoprire la scollatura. 



Poi Kate si diresse a grandi passi verso la camera da letto, ma quando entrò, James non c'era. Sul letto c'erano solo le tracce dell'ultima notte di passione che avevano condiviso. 



Tra sé, Kate immaginò che fosse nel suo studio, che si trovava sullo stesso piano. Non ci pensò su due volte e si diresse lì. Già si immaginava seduta sulle sue ginocchia, i due che iniziavano un incontro di puro desiderio su quella poltrona o addirittura sulla scrivania di mogano del suo ufficio.



Avvicinandosi, Kate sentì delle voci provenire dall'ufficio. James sembrava parlare seriamente, il che smorzò il suo entusiasmo.



Invece di entrare, Kate decise di origliare la conversazione.



"No, Maycon! Non provo niente per quella donna, tra noi c'è solo un accordo."



Kate sentì un buco aprirsi nel suo petto, immaginando che James stesse probabilmente parlando di lei al suo amico.



"Non posso chiudere tutto adesso, le cose sono difficili. La mamma è... sai che la mamma non ha più molto tempo e l'azienda non va bene. La cosa migliore è lasciare tutto così com'è per ora."



"..." 



"Non mi piace, odio quando mi si aggrappa, mi disgusta. Ma devo sopportarlo ancora per un po'."



Kate si abbottonò la camicetta, sentendosi a disagio nell'ascoltare le parole di James. Pensò tra sé che lui la odiava.



"Non vedo l'ora di dire basta a quella donna e di vivere finalmente in pace con la donna che amo. Sì, ogni giorno che passa sono più sicuro di amarla, e quando tutto questo sarà finito, voglio dirglielo e fare un vero matrimonio con lei".



Mentre ascoltava ancora, una lacrima le rigò il viso. Aveva segretamente desiderato questo, sentirsi dire dal marito che la amava, ma ora sentiva che voleva dirlo a un'altra donna, probabilmente Miranda, la sua ex ragazza, quella che avrebbe dovuto sposare prima che Kate si mettesse tra loro.



"Comunque, per ora devo gestire tutto questo. Hai organizzato la cena con Miranda per stasera?"



"..."



"Bene, dille che passerò a prenderla alle sette. Kate sarà ancora in ospedale a quell'ora."



In quel momento, Kate non ne poté più di sentire altre parole e corse via. Prese il camice e si diresse al garage. Si sentì così sciocca per aver provato rimorso per le dure parole che aveva rivolto a James. Mentre lei si preoccupava per lui, lui apparentemente si preoccupava per un'altra donna.



Mentre Kate se ne andava, James continuò a parlare con il suo amico, ignaro che Kate fosse stata alla porta e avesse sentito tutto.



"Perché non lo fai tu e basta, invece di usare me per mandare messaggi a Miranda?", si lamentò Maycon, stanco di tutta la situazione.



"Se la chiamo, le darò l'impressione che può richiamarmi. Preferisco mantenere questa distanza, magari così si stancherà di me e troverà qualcun altro per la sua ossessione".



"Dille solo che non ti interessa, James! Questa situazione sta diventando ridicola, anche per me. Miranda è fastidiosa e viziata, non sei un vero amico a farmi sopportare questa donna", rispose Maycon, già irritato. 



"Non posso dirglielo adesso, lo sai. La mamma è malata, i soci non si fidano della mia gestione e se perdiamo l'investimento del padre di Miranda, l'azienda sarà a rischio."



"Giusto, e cosa mi dici di ammettere a tutti il tuo matrimonio con Kate? Cosa hai intenzione di fare?"



"Per allora avrò trovato un investitore migliore del padre di Miranda, ne sono sicuro."



James riattaccò, perso nei suoi pensieri. Non si trovava in una situazione molto comoda in quel momento, si sentiva come se stesse camminando su una corda tesa, bilanciando la sua vita personale e quella professionale in ogni mano. 



Quel giorno, Kate si dedicò al lavoro come mai prima d'ora. Visitò tutti i pazienti del suo reparto e fece quello che poteva. Quando non aveva da lavorare, si immergeva nei libri per studiare. La specializzazione era la fase finale della sua formazione ed era così che avrebbe imparato i trucchi del mestiere.



Ma tutta questa dedizione non era dovuta solo al suo desiderio di imparare, ma al suo tentativo di evitare che i pensieri su James le tormentassero il cuore. 



Erano già le otto di sera quando Kate andò nella stanza di Sara. Era quasi la fine del suo turno e le piaceva fare visita alla suocera verso quell'ora. Se si fosse fermata oltre il suo orario di lavoro, non sarebbe stato un problema: stare con Sara non era come lavorare per lei.



"Cara Kate, come stai?", chiese Sara sorridendo, sembrando allegra nonostante il pallore della sua pelle.



"Sto molto bene, Sara. Oggi è stata una giornata impegnativa. Il paziente della stanza 101, il signor Ramirez, ha fatto una scenata per farsi la doccia, ci credi? Le infermiere hanno dovuto chiamarmi perché voleva sporgere denuncia contro di loro".



"Ho sentito! Quel vecchio puzzolente e sfacciato ci riprova. Probabilmente voleva che vedessi quella cosa raggrinzita che ha tra le gambe! Oh, se potessi uscire di qui, darei a quel mascalzone un bello schiaffo! Che faccia tosta!"



Kate sorrise all'indignazione di Sara, poi le si sedette accanto e iniziò a pettinarla. 



"Non preoccuparti, non è il mio tipo, Sara, lo sai!", disse Kate con un'occhiata maliziosa.



"Lo so, mia cara, lo so... A proposito del tuo tipo, come sta quel buono a nulla di mio figlio?"



"Oh, James...". L'umore di Kate cambiò improvvisamente; non poteva nascondere di essere furiosa con James. Fece un respiro profondo e cercò di forzare un sorriso, dicendo: "Sta bene, a quanto pare molto bene, credo".



"Che c'è, cara? Non ti tratta bene? Non si fa vedere a letto?" 



Kate arrossì alle parole di Sara e si alzò in piedi, voltandole le spalle per nascondere il viso. 



"N-no, non è questo...". 



"Da quello che posso dire, si fa vedere, no, mia cara? Grazie a Dio, non ho cresciuto un figlio gay!"



"Signora Sara! Attenta a quello che dici, è molto scortese!" 



"Oh, mia cara, non sono prevenuta, ma... è solo che ho avuto un solo figlio, e se non fosse stato un uomo, come avrebbe fatto a darmi un nipote? Sai, un nipote è tutto ciò che desidero prima di potermi riposare in pace". 



Kate sentì un nodo alla gola. Non era un segreto che la signora Sara fosse testarda. La medicina non aveva una cura per la sua condizione e Kate era certa che fosse ancora lì solo per il nipote.



"Ti voglio bene, Sara. E ti darò un nipote. Tutti i miei esami sono buoni, solo che non so se James...". 



"Non c'è niente che non vada in mio figlio, è uno stallone. Quando è nato, e gli ho visto il pistolino, ho detto: "Questo ragazzo mi darà molti nipoti!". Il problema è che beve. Devi dirgli di smetterla di bere, cara."



"Forse sì, signora Sara...", disse Kate, alzando le spalle. Sara era un po' testarda e non serviva a niente discutere con lei. 



"Nessun sintomo, mia cara?". Kate scosse la testa. "Il ciclo non è in ritardo?". Kate scosse di nuovo la testa. "Nemmeno un po' di nausea?" 



"No, signora Sara, ma questo non significa molto, una donna potrebbe non avere molti sintomi durante i...". In quel momento, Kate aprì una bottiglia di alcol e l'odore le investì le narici, provocandole un'ondata di nausea.



Kate si mise una mano sul ventre e cercò di respirare con calma, sentendo già il sapore amaro della bile che le saliva in gola.



Guardò Sara e vide gli occhi della donna spalancarsi.



"Potrebbe essere finalmente un sintomo?", chiese Sara.



"Sintomo di cosa?", disse James, entrando nella stanza all'improvviso.





  Capitolo 5

  Kate e Sara si guardarono, senza parole. Soprattutto Kate, aveva sentito che James aveva un appuntamento per cena con Miranda, che l'avrebbe presa alle 19:00. Tuttavia, erano passate da poco le 20:00 ed eccolo lì. Un appuntamento poteva essere così veloce?



Quel cretino le stava addosso come un maniaco questa mattina e lei immaginava che non sarebbe tornato dalla cena stasera, che probabilmente avrebbe soddisfatto il suo desiderio con Miranda.



La mente di Kate non stava facendo alcun collegamento in quel momento.



"Sintomo di cosa? Non mi hai sentito?"



"Wow, ti stai trasformando in una vera pettegola, eh? Siamo in un ospedale, ragazza! Parliamo solo di sintomi, malattie... quelle cose", dice Sara, facendo finta di niente. 



"Per essere una persona che sta morendo, signora, ha una lingua molto tagliente!" dice James avvicinandosi a Sara.



"È così che si parla a tua madre?! Vieni qui e lasciati dare un paio di schiaffi."



James guarda Kate, scrolla le spalle e si siede sul letto, lasciando che sua madre gli schiaffeggi la mano un paio di volte.



"Ahi! Mi hai fatto male! Cosa stai mangiando qui che ti rende così forte?"



Kate non può fare a meno di sorridere, il rapporto di Sara con James era un po' comico. Era comprensibile, visto che Sara, anche molto malata, rimaneva irriverente. 



James guarda Kate e la sorprende a sorridere, lei cerca di far finta di niente, ma non è stata abbastanza veloce. James fa un sorriso di traverso e Sara dice:



"Vedi, Kate? Non mi rispetta, non lo ha mai fatto. Ride mentre lo sto rimproverando!" 



Sara incrocia le braccia e distoglie lo sguardo, facendo la preziosa.



"Oh, be', allora... vi lascio soli, vado a fare una cosa", dice Kate, dirigendosi verso la porta.



"Fare cosa? È passato il tuo orario di andare", dice James con le sopracciglia aggrottate.



"Lascia stare tua moglie, James! Non puoi essere controllore, chi controlla troppo finisce per essere tradito!" 



"Tradito?!" In quel momento James perse il buonumore, si fece serio e guardò Sara, poi Kate, poi di nuovo Sara.



"Ragazzo, è solo un modo di dire! Kate non ti tradirà, non essere possessivo con lei! Quante volte devo dirtelo, eh?" dice Sara, tirando la mano di James per guardarlo. "E Kate, tesoro, vai a fare quella cosa." 



Kate guarda Sara confusa e Sara le fa la bocca:



"Test di gravidanza".



"Test? Test di cosa? Cosa state nascondendo voi due?" James non aveva capito tutto ed era frastornato in mezzo alle due. 



Kate arrossì, spalancò gli occhi e uscì rapidamente dalla stanza, evitando la confusione. 



"Mamma, cosa stai progettando? Non puoi progettare, sai, non sei nelle condizioni di farlo." 



"Non preoccuparti, figliolo", dice Sara, accarezzando la mano del figlio. "Queste sono cose da donne. E tu? Come stai? Mi è piaciuto quello che hai fatto oggi, sei venuto tutto bello e profumato a prendere tua moglie dall'ospedale, ti stai trasformando in un uomo." 



"Ah, quello? Venivo da un evento, tutto qui, mamma." 



"Certo... hai bevuto?" 



"No." 



"Fammi sentire l'alito?" 



"Mamma!"



"Dai, ragazzo!" Sara fa un gesto.



Arrendendosi, James le lascia annusare l'alito.



"Mio Dio! Solo ad annusarti l'alito mi è bruciato il naso. Devi smettere di bere, figliolo! Come farai a prenderti cura di Kate essendo un alcolizzato?!" 



"Non sono un alcolizzato, stai esagerando! Mi piace solo assaggiare. Non sono ubriaco, vedi?" 



"Figliolo, sai, non starò qui ancora a lungo e voglio che tu sia felice e che ti prenda cura di Kate. È una donna così buona, ha un cuore d'oro e ha bisogno di essere amata tanto, figliolo. Voglio andarmene in pace, non fare casini, non fare del male a quella ragazza." 



James emette un respiro, pensieroso, poi dice, e bacia la mano della madre:



"Va bene, eh? Non preoccuparti." 



"Farai meglio, o tornerò qui e ti tirerò una gamba!" 



"Te lo sto dicendo, no?" 



"Senti, fai così, porta Kate fuori a cena, una cena molto romantica, a lume di candela. Chiudi il ristorante per lei, compra dei fiori... no, compra dei cioccolatini! I cioccolatini sono molto meglio. Falle dei massaggi ai piedi, perché è una donna molto laboriosa e deve tornare a casa con i piedi stanchi e gonfi e se Kate rimane incinta, trattala come una regina, mi hai sentito?" 



James alza gli occhi al cielo e dice:



"Ecco che ricominci con questi discorsi sui figli. Non accadrà, okay? E le persone possono essere felici anche senza figli, mamma..." James si alza, va avanti e indietro e si gratta la testa, poi dice: "Io e Kate non avremo figli, ma io adempirò comunque ai miei obblighi nei suoi confronti".



In quel momento entra Kate, abbassa la testa, pensando che lei e James avessero obiettivi diversi. Kate voleva davvero avere dei figli e sentirsi finalmente parte di una famiglia. 



Sara guardò Kate con aria interrogativa, sperando che desse qualche segno di aver fatto il test.



Accorgendosi, Kate scosse la testa discretamente, dimostrando che questa non era la volta buona per un positivo.





  Capitolo 6

  "Bene, si è fatto tardi ed è ora che la signora Sara si riposi", dice Kate e si dirige verso i medicinali di Sara. Le somministra alcuni sedativi e antidolorifici, in modo che possa dormire sonni tranquilli.



Presto Sara inizia ad assopirsi e Kate la bacia sulla fronte, salutandola. James osserva tutto attentamente, vedendo quanto Kate fosse gentile e premurosa con sua madre.



Dopo che Sara si è addormentata, i due escono dalla stanza e camminano fianco a fianco in silenzio.



Superano un gruppo di infermiere che, non appena vedono James, iniziano a sussurrare e a sorridere.



Kate sbuffa e scuote la testa con discrezione.



All'improvviso, viene sorpresa da James che le prende la mano e intreccia le sue dita con le sue. Kate cerca di liberarsi, ma questo non fa che peggiorare le cose, poiché James la attira più vicino a sé, lasciando i due incollati l'uno all'altra.



"Perché?", chiede lei, sussurrando.



"Non è quello che fanno le coppie?"



"Non è di dominio pubblico che siamo una coppia, per tutti tu sei uno scapolo ambito."



"Questo ti dà fastidio?"



Kate si ferma e guarda James, pensierosa, poi dice:



"Non sono affari miei."



James sta per rispondere, ma prima che possano farlo, vengono interrotti.



"Kate, sono contento che tu sia ancora q..."



I due si voltano e vedono Edward, il primario di chirurgia dell'ospedale e professore di Kate.



James ed Edward si fissano, c'era ostilità tra i due.



James considerava Edward un rivale, a causa della sua vicinanza a Kate ed Edward non era d'accordo con il matrimonio tra Kate e James. Era evidente che i due non si sopportavano.



Erano una coppia alla pari, più o meno della stessa età. Edward era un genio della medicina e Kate lo ammirava, il che disgustava ancora di più James.



Edward guarda con disgusto le mani unite di James e Kate. Kate si libera da James e si avvicina a Edward, cosa che non viene accolta bene da James.



"Ciao, Eddie! Volevi dirmi qualcosa?"



"Io solo, volevo affidarti un caso di studio..." Edward porge a Kate una busta e poi guarda James, fissandolo.



"Oh, è il caso di quell'adolescente in coma?"



"Sì, ma... non so se puoi accettarlo, sembri avere altre priorità che non sono la medicina."



"Perché pensi questo? La medicina è la mia priorità assoluta, lo sai meglio di chiunque altro. Non ti deluderò, studierò questo caso con molta attenzione."



Edward annuisce con un cenno del capo e Kate guarda James, che la stava aspettando, poi si volta di nuovo verso Edward.



"Devo andare, Eddie. Ne parleremo più approfonditamente domani."



"Perché ti sottoponi a queste persone, sai che non devi."



"Eddie, non ora! Ho le mie ragioni, okay? Ne parleremo domani."



Kate si allontana e raggiunge James e lui, per peggiorare le cose, le cinge la vita con il braccio e poi fa un cenno del capo a Edward.



Kate arrossisce e sente il suo cuore battere all'impazzata. James aveva un buon profumo e la sua fragranza la avvolgeva in quel momento, per non parlare del calore del suo corpo che le era così familiare eppure così attraente.



James le accarezza la vita, facendola rabbrividire dentro. Non sapeva se lui avesse notato che faceva fatica a respirare, ma per peggiorare le cose, lui le strinse la vita, facendole sentire il corpo tremare.



Arrivati al garage, James la accompagnò alla sua auto.



"Oh, beh... faremmo meglio a dividerci qui. La mia è parcheggiata dall'altra parte."



James apre la portiera e dice:



"Sali, Katherine Vieira. Se sono venuto a prenderti al lavoro, lo faremo per bene."



"Ma ho lasciato la mia macchina laggiù e come farò a tornare domani?"



"Troveremo una soluzione. Sali o ti ci farò salire io con la forza."



"Stai scherzando?", dice Kate guardandosi intorno, vedendo alcune persone che camminavano in giro alla ricerca delle loro auto.



James le si avvicina con aria minacciosa, Kate fa qualche passo indietro e quando lui sta per afferrarla, lei lo schiva e corre verso la sua auto, salendo.



"Va bene! Salgo sulla tua macchina! Non voglio essere indicata sui giornali scandalistici come un'altra delle tue conquiste."



Kate apre la busta ed estrae i fogli che conteneva mentre James sale, ma, sorprendendola, prima che lei possa estrarre completamente i fogli, lui glieli toglie di mano e li getta sul sedile posteriore, dicendo:



"Sei una delle mie conquiste e non mi piace neanche vedere che vieni considerata single. Specialmente da quel tipo, Edward. Deve accettare che sei la mia donna, Katherine. Mia moglie". Poi, senza dare a Kate il tempo di reagire, James la bacia. 





  Capitolo 7

  Kate si dimena, cercando di liberarsi, ma finisce dominata dall'insistenza di James. 



Chiude gli occhi e si abbandona, sentendo la sua mano stringersi attorno al suo corpo. Improvvisamente la temperatura in auto si alza. Kate è ipnotizzata dal profumo del profumo di James e dai movimenti sensuali delle sue labbra.



Divertita, Kate non si accorge quando lui inizia a sbottonarle la camicia, la sua pelle che brucia di desiderio, finché... 



Kate lo respinge, con disperazione. James guarda il suo viso che sembrava spaventato.



Kate si porta una mano sulla bocca, cercando di evitarlo, ma il suo stomaco si contorce terribilmente.



Prima che James possa reagire, qualcuno bussa al finestrino del passeggero. Senza pensarci, Kate apre la portiera e vomita, proprio sopra Edward.



Si guardano tutti senza reagire, finché Edward non dice:



"Cosa... perché? Kate, torniamo in ospedale, ti aiuto io!"



"N-no…" cerca di dire lei, ma finisce per vomitare ancora, questa volta sulle scarpe di Edward.



Lui, invece di rimproverarla, le tiene i capelli per non farglieli sporcare, mentre lei vomita ancora.



James in quel momento, sentì il petto bruciare e la rabbia salire.



James dà uno schiaffo alla mano di Edward e tira Kate, che finisce per sporcare la tappezzeria nuova di zecca della sua Bentley.



Anche se sta vomitando, la tiene stretta a sé, guardando Edward in modo minaccioso.



"La prossima volta che tocchi Kate, giuro che non sarà solo uno schiaffo, Edward."



"Davvero?! Perché non ci provi? Sono proprio qui."



"Basta, entrambi... per l'amor di Dio, basta." dice Kate, tenendosi al cruscotto, incapace di sopportare la peggiore nausea che avesse mai provato in vita sua. "Edward, vai via e James, per favore, metti in moto questa macchina!"



Kate era pallida e appoggia la testa sul cruscotto, chiedendosi cosa non andasse in lei. Di solito non mangiava cibo spazzatura, cercava di mangiare sano, perché si sentiva così nauseata?



Edward e James la guardano preoccupati.



"Cosa aspetti, James! Metti in moto questa macchina!" urla, impaziente.



Senza pensarci due volte, James tira la portiera, sbattendola e senza salutare Edward, se ne va in macchina con Kate.



Guida ancora per un po', finché, fermandosi a un semaforo, le chiede:



"Che ti è successo? Un attimo fa eri tutta coccole e un attimo dopo sembravi la ragazza de L'esorcista?!"



"James, non mi sento bene, davvero."



"Vuoi che ti porti in ospedale? In un altro ospedale dove non ci sia un Edward in agguato?"



"Edward è come un fratello, smettila... e portami solo a casa, okay?"



"Ne sei sicura?"



Kate ha un altro conato di vomito, ma si mette una mano sulla bocca. James guarda il pavimento della sua nuova auto e pensa che dovrà sicuramente lasciarla in lavanderia per almeno una settimana.



"Mi dici sempre che mangi in modo molto sano, ma non credo che tu stia mangiando."



"Mangio sano, il problema eri tu?"



"Io?! Sono io la causa del tuo vomito!" chiede James, sconcertato. Si porta una mano vicino alla bocca e cerca di sentire l'odore del suo alito. "Il mio alito non puzza, vero?"



"Sì, puzza, tu... Hai bevuto! Hai un odore orribile di alcol."



"Cosa? Ma... ho bevuto appena!"



"James, devi smettere di bere..."



"Oh, Kate... non dirmi che hai messo su tutta questa sceneggiata solo per costringermi a chiedere un favore a mia madre?"



"Sceneggiata!" Kate colpisce James, irritata, "Sto quasi morendo e tu dici che sto facendo una sceneggiata?!"



"Ehi, smettila! Se continui a colpirmi, causerai un incidente! Sei sexy quando fai quel broncio quando sei arrabbiata, fallo di nuovo quando torniamo a casa." James sorride, irritando Kate ancora di più.



Lei incrocia le braccia e guarda fuori dalla strada, cercando di non guardarlo.



"Ehi, quando torno a casa, mi lavo i denti, okay? Userò un sacco di collutorio in modo che tu non senta l'odore di alcol."



Kate annuisce leggermente e poco dopo arrivano a casa.



James va nella sua stanza, mentre Kate va nella sua. Mentre lui fa la doccia e si lava i denti come aveva detto, Kate va in bagno e prende un altro test di gravidanza. 
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